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MARTEDÌ 24 NOVEMBRE 2026, ORE 15:                                                                                                                     (via Enrico Toti 2)
• RESIDENZA VIGNALE: UNA PICCOLA VIENNA NEL CUORE DI MILANO                                                   
    Tra Liberty milanese, eleganze mitteleuropee e una romantica storia d’inizio Novecento

Dietro una facciata discreta si nasconde una dimora capace di trasportarci nelle atmosfere 
eleganti della Vienna fin de siècle. È Residenza Vignale, singolare “villa in città” costruita 

tra il 1905 e il 1907 per un principe austriaco che, secondo la tradizione, aveva scelto Milano per 
amore di una giovane milanese. Il progetto, affidato all’architetto Ugo Gattermayer, vide anche 
la collaborazione di Adolf  Loos, uno dei grandi protagonisti dell’architettura viennese del primo 
Novecento. L’esterno, sobrio ed elegante, mescola suggestioni austriache e dettagli del Liberty 
milanese; ma è varcando la soglia che la Residenza rivela il suo volto più sorprendente. L’atrio a 
doppia altezza e il monumentale scalone introducono a una successione di saloni che conserva-
no intatta l’atmosfera di un’altra epoca, tra boiserie, specchiere dorate, arazzi, parquet, soffitti 
decorati, lampadari e arredi preziosi. E poi il cortile, dove si affaccia un curioso edificio, quasi 
uno chalet mitteleuropeo. Un luogo normalmente poco accessibile, un angolo inatteso che rac-
conta una Milano cosmopolita, che guarda oltre le Alpi e accoglie linguaggi e suggestioni provenienti dalla cultura viennese.

Visita guidata a cura di Monica Torri. Quota: 15 euro (visita guidata, radiocuffie) + 10 euro donazione Fondazione.
Disdette senza penali consentite entro 10 gg lavorativi; oltre tale limite, la quota dovrà essere corrisposta.

GIOVEDÌ 26 NOVEMBRE 2026, ORE 15;             VENERDÌ 27 NOVEMBRE 2026, ORE 16,15:                                (MUDEC, via Tortona 56)
• MOSTRA: "MATISSE. IL MONDO IN UNA STANZA"                                                   
    Colori, viaggi e suggestioni lontane

La mostra Matisse. Il mondo in una stanza, allestita al Mudec di Milano, condu-
ce alla scoperta di uno degli artisti più innovativi del Novecento, capace di trasforma-

re il colore, la linea e la decorazione in un linguaggio di straordinaria libertà espressiva. 
Il percorso mette in luce il rapporto profondo tra Henri Matisse e le culture incontrate at- 
traverso studi, viaggi e suggestioni provenienti da mondi diversi: dall’arte africana al mon- 
do islamico, dalla Russia al Pacifico, fino alla Cina. Oggetti, tessuti e memorie visive entra-
no idealmente nella “stanza” dell’artista, non come semplici citazioni esotiche, ma come 
elementi vivi di un processo creativo capace di rinnovare dall’interno l’arte moderna. 
Attraverso dipinti, opere su carta e sculture, la mostra permette di osservare come Matisse abbia saputo costruire un 
universo intimo e insieme aperto al mondo, dove ogni immagine diventa spazio di incontro tra culture, sensibilità e forme.

Visita guidata a cura di Alberto Marchesini. Quota: 30 euro (visita guidata, biglietto di ingresso, prevendita, noleggio 
radiocuffie). Disdette senza penali consentite entro 15 gg lavorativi; oltre tale limite, la quota dovrà essere corrisposta.

MARTEDÌ 1 DICEMBRE 2026, ORE 15,20:                                          (Biglietteria Castello Sforzesco)
• IL TEMPO SACRO DELL’ANTICO EGITTO                                                   
    Il nuovo riallestimento della sezione egizia del castello sforzesco

La sezione egizia del Castello Sforzesco di Milano è stata oggetto di un progetto 
complessivo di riallestimento e valorizzazione che ne rinnova il percorso espositivo e 

l’esperienza di visita. La nuova Galleria dell’Antico Egitto è concepita come un cronologico 
e tematico attraverso la storia, la società e la religione. L’allestimento valorizza gli aspetti 
centrali di questa civiltà antica, dalla vita quotidiana alle credenze funerarie, dai riti religiosi 
alla statua del faraone come simbolo di potere. Il percorso si articola con una particolare attenzione alle modalità di comu-
nicazione tra umano e divino e alla relazione dell’uomo con il cosmo nella cultura egizia. Un ruolo di primo piano, reperti 
che raccontano la complessità e la straordinaria ricchezza culturale dell’Egitto antico: la statua del faraone Amenemhat III, 
uno dei pezzi più emblematici della raccolta; i frammenti del Libro dei Morti, che illustrano la concezione egizia dell’aldilà; le 
statuette mummiformi (ushabty), amuleti e immagini di divinità in forme antropomorfe e zoomorfe; sarcofagi e mummie di 
varie tipologie.

Visita guidata a cura di Valeria Gerli. Quota: 15 euro (visita guidata, radiocuffie) + biglietto di ingresso euro 5 intero, 
euro 3 over 65. Ingresso gratuito tessera Musei Lombardia da comunicare obbligatoriamente in fase di iscrizione. Disdette 

senza penali consentite entro 10 gg lavorativi; oltre tale limite, la quota dovrà essere corrisposta.
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MERCOLEDÌ 2 DICEMBRE 2026, ORE 15:                                                                                   (via San Vittore 21, ingresso del Museo)
• LE GALLERIE DI LEONARDO NEL MUSEO DELLA SCIENZA E TECNOLOGIA                                                   
    Gli anni magnifici alla corte del Moro    

Dal 2019 il Museo della Scienza e della Tecnologia può vantare un percorso le-
onardesco del tutto rinnovato, che rende onore ai quasi due decenni trascorsi dal 

Genio a Milano. Le odierne Gallerie di Leonardo hanno infatti il merito di riprendere una 
delle attrattive più importanti del MUST, aperta fin dall’inaugurazione del Museo nel 1953, 
riproponendo in una veste assai più scenografica firmata da François Confino, anche gli stu-
pefacenti modelli delle “macchine leonardesche” che il Museo possedeva. Ne scaturisce un 
percorso che si dipana in 10 sale, toccando i vari ambiti di studi del Maestro, a partire dagli 
anni della formazione nella bottega del Verrocchio fino alla morte, per esplorare la natura, 
l’ingegneria militare, il teatro, la produzione tessile, settore produttivo trainante per il milane-
se, l’architettura, militare e civile, il volo, gli studi di idraulica. Discipline diverse che Leonardo 
studia ed approfondisce attraverso il disegno, attingendo ai testi antichi, ma anche a quelli dei contemporanei e giungendo 
spesso a intuizioni che anticipano rivoluzioni e scoperte che matureranno concretamente solo molti anni dopo. Non poteva 
non chiudere le Gallerie anche una sezione dedicata alla pittura: pur non avendo dipinti leonardeschi, il Museo accoglie 
infatti numerose opere di pittori che ne reinterpretano la sensibilità (come Luini), poste a confronto con un grande dipinto 
del Fiammenghino che fa propria la lezione sui moti dell’animo interpretata nel Cenacolo da Leonardo.

Visita guidata a cura di Monica Torri.
Quota: 15 euro (visita guidata, radiocuffie) + 8 euro (biglietto d'ingresso). Ingresso gratuito con Abbonamento Musei 
Lombardia Disdette senza penali consentite entro 10 gg lavorativi; oltre tale limite, la quota dovrà essere corrisposta.

GIOVEDÌ 3 DICEMBRE 2026, ORE 15;              MARTEDÌ 15 DICEMBRE 2026, ORE 15;              MERCOLEDÌ 16 DICEMBRE 2026, ORE 15:                
• MOSTRA “I BRUEGHEL. LE ORIGINI DEI GENERI PITTORICI IN EUROPA”                                                   
    Alla scoperta di una dinastia di artisti che ha rivoluzionato la pittura europea           (Palazzo Reale)

Un mondo brulicante di personaggi, villaggi innevati, feste contadine e pa-
esaggi popolati di dettagli sorprendenti: è l'universo dei Brueghel, una 

straordinaria dinastia di pittori fiamminghi che, tra Cinquecento e Seicento, ha 
saputo raccontare la natura e la vita dell'uomo con uno sguardo insieme poe-
tico, ironico e profondamente realistico. A Palazzo Reale, la mostra "I Brue-
ghel. Le origini dei generi pittorici in Europa" ci accompagna alla scoperta 
di tre generazioni di artisti, a partire da Pieter Bruegel il Vecchio, maestro 
nell'osservare e rappresentare il mondo contadino, fino ai figli Pieter Brue-
ghel il Giovane e Jan Brueghel il Vecchio, raffinato interprete di paesaggi, 
fiori e nature morte, legato anche alla Milano del cardinale Federico Borromeo. 
Attraverso oltre 80 opere tra dipinti, disegni e stampe, scopriremo come la 
famiglia Brueghel abbia contribuito alla nascita e all'affermazione dei grandi generi della pittura europea: dal paesaggio alla 
natura morta, dalle scene di vita quotidiana alle rappresentazioni allegoriche. Un'occasione per entrare in questi piccoli uni-
versi dipinti, osservare i particolari che spesso sfuggono a un primo sguardo e scoprire, dietro l'apparente semplicità delle 
scene, un intreccio di simboli, tradizioni e significati morali. Un viaggio affascinante nella pittura fiamminga, alla scoperta di 
una famiglia di artisti che ha trasformato la rappresentazione della realtà, aprendo nuove strade alla pittura moderna.

Visita guidata a cura di Alberto Marchesini. Quota: 28 euro (visita guidata, biglietto d'ingresso, prevendita, radiocuffie). 
Disdette senza penali consentite entro 15 gg lavorativi; oltre tale limite, la quota dovrà essere corrisposta.

GIOVEDÌ 17 DICEMBRE 2026, ORE 15:                                                       (Fondazione Prada, largo Isarco 2)
• MOSTRA “GLOBAL ANTIQUITY”                                                   
    Viaggio tra civiltà, capolavori e incontri che hanno plasmato il mondo antico    

Il mondo antico era molto più connesso di quanto siamo abituati a immaginare. Popoli lontani, se- 
parati da mari, deserti e montagne, erano protagonisti di una fitta rete di scambi commerciali, cul- 

turali e artistici, attraverso la quale viaggiavano non soltanto merci preziose, ma anche idee, cono-
scenze, religioni e modelli di bellezza. La mostra Global Antiquity, ospitata negli spazi della Fon-
dazione Prada, ci invita a riscoprire questa sorprendente dimensione globale dell'antichità, con- 
ducendoci in un affascinante viaggio attraverso oltre 1.700 anni di storia, dal Mediterraneo all'Asia. 
Più di 150 opere e manufatti raccontano incontri inattesi tra civiltà lontane, rivelando quanto profon-
di e articolati fossero i legami che univano Oriente e Occidente. Attraverso un percorso ideato da Rem Koolhaas, la mostra 
ci invita a guardare alla storia da una prospettiva nuova, superando i confini tradizionali delle singole civiltà per riconoscere 
le molteplici connessioni che le hanno unite. Un'occasione per scoprire che la globalizzazione non è soltanto un fenomeno 
del nostro tempo, ma affonda le proprie radici in un passato lontano, ricco di incontri, scambi e reciproche influenze.

Visita guidata a cura di Valeria Gerli. Quota: 15 euro (visita guidata, radiocuffie) + biglietto d'ingresso (intero 15 euro, 
over 65 residenti Comune di Milano gratis, over 65 non residenti 12 euro). Disdette senza penali consentite entro 15 gg 

lavorativi; oltre tale limite, la quota dovrà essere corrisposta.
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VENERDÌ 18 DICEMBRE 2026, ORE 15:                                                                      (corso Magenta, angolo via Santa Maria alla Porta)
• TRE CHIESE DI MILANO, TRE STORIE DA SCOPRIRE                                                   
    Un itinerario tra arte, fede e storia, alla scoperta di tre chiese di Milano    

Nel cuore di Milano, tra vie animate e angoli appartati, 
si nascondono piccoli tesori d'arte e di spiritualità che 

raccontano secoli di storia cittadina. Un itinerario alla sco-
perta di tre chiese, diverse per origini e carattere, ma acco-
munate dalla capacità di custodire memorie, testimonianze 
artistiche e suggestioni di una Milano spesso poco conosciu-
ta. La nostra passeggiata ci condurrà alla scoperta di Santa 
Maria alla Porta, elegante testimonianza del Barocco mila-
nese, dove arte e devozione si intrecciano in un luogo dalla 
storia affascinante; proseguiremo verso San Nicolao, una 
chiesa raccolta e ricca di memoria, che ci invita a riscoprire 
le radici più antiche della città; raggiungeremo infine Santa Maria della Consolazione, nei pressi del Castello Sforzesco, 
un luogo di culto che conserva un legame particolare con la storia di Milano e con la devozione popolare. Tra architetture, 
opere d'arte, curiosità e racconti del passato, la visita sarà un'occasione per osservare la città con occhi nuovi, lasciandoci 
sorprendere dalla bellezza e dalle storie custodite dietro facciate che spesso attraversiamo senza soffermarci.

Visita guidata a cura di Enrico Venturelli. Quota: 15 euro (visita guidata, offerta chiesa, radiocuffie).
Disdette senza penali consentite entro 10 gg lavorativi; oltre tale limite, la quota dovrà essere corrisposta.

MERCOLEDÌ 27 GENNAIO 2027, ORE 15:                                                                                                                  (corso Magenta 15)
• SAN MAURIZIO, IL RINASCIMENTO DIPINTO                                                   
    Tra i capolavori di Bernardino Luini e le suggestioni della pittura leonardesca    

In corso Magenta, dietro la sobria facciata della chiesa di San 
Maurizio al Monastero Maggiore, si conserva uno dei più stra-

ordinari tesori artistici di Milano. Un luogo dove la pittura rinascimen-
tale avvolge ogni superficie in un tripudio di colori, figure e racconti, 
tanto da meritare l'appellativo di “Cappella Sistina di Milano”. Rico-
struita a partire dal 1503 accanto all'antico monastero benedettino 
femminile, la chiesa custodisce un eccezionale ciclo di affreschi cin-
quecenteschi, nel quale spiccano le opere di Bernardino Luini, raf-
finato interprete della lezione di Leonardo da Vinci, accanto a quelle 
dei suoi figli e di altri protagonisti della pittura lombarda. Storie sacre, 
episodi biblici, santi e figure di intensa bellezza popolano pareti, cap-
pelle e volte, trasformando l'architettura in un grandioso racconto per 
immagini. Ma San Maurizio conserva anche la memoria di un mondo 
appartato, scandito dalle regole della clausura. Una monumentale parete affrescata divide infatti la chiesa pubblica dal sug-
gestivo coro delle monache, dove gli stalli lignei e il prezioso organo cinquecentesco degli Antegnati evocano la vita spirituale 
dell'antica comunità religiosa. Attraverso gli splendori della decorazione e le vicende delle famiglie che ne commissionarono 
le opere, la visita ci condurrà alla scoperta di un luogo in cui arte, devozione e prestigio si intrecciano, restituendo il fascino 
di una Milano rinascimentale ancora capace di sorprendere.

Visita guidata a cura di Alberto Marchesini. Quota: 15 euro (visita guidata, offerta chiesa, radiocuffie).
Disdette senza penali consentite entro 10 gg lavorativi; oltre tale limite, la quota dovrà essere corrisposta.

Quest'anno l'iniziativa ISOLE DI LUCE esten-
derà il suo abbraccio trasformandosi in un 
grande itinerario d'arte che unirà in un unico racconto di luce le 
comunità della terraferma, muovendosi tra il Lago Maggiore e il Lago 
d'Orta. Il borgo di Orta San Giulio accoglierà il progetto “Borghi 
di luce”. In Piazza Motta la facciata dell’ex Albergo Orta si vestirà di 
suggestioni francescane, mentre gli edifici ad est ospiteranno la Natività. 
A completare la cornice, un albero vivo di 5 metri davanti al Palazzotto e 
l'incanto dell'Isola di San Giulio illuminata. A Baveno, nel complesso dei SS. Ger-

vasio e Protaso, tra atmosfere diffuse create da toni ambrati e toni dedicati al granito rosa, l'installazione “Madre Terra 
generatrice” vedrà la facciata romanica trasformarsi attraverso un suggestivo videomapping. Dalle parole del Cantico nella 
roccia affiorerà l'immagine giottesca del Presepe di Greccio, per poi aprirsi a un'evocativa metamorfosi visiva: la pietra si 
farà materia viva, svelando i bagliori dei cristalli di Baveno e una rigogliosa fioritura.

Visite guidate a cura di Federica Mingozzi. Partenza ore 14 dal parcheggio di Via Mario Pagano M1. Quota: 80 euro 
(pullman, visite guidate, offerta chiesa, radiocuffie). Partenza da Baveno intorno alle ore 19,30 per Milano. Disdette senza 

penali entro 15 gg.; oltre tale data limite, la quota dovrà essere interamente corrisposta.

DOMENICA 27 DICEMBRE 2026:
ISOLE DI LUCE 2026
Un Cantico d'acqua e luce: 

itinerari poetici tra il 
Golfo Borromeo del Lago 
Maggiore e il Lago d'Orta

EVENTO NATALIZIO
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MERCOLEDÌ 25 NOVEMBRE 2026: 
• ROMA, TOMBA FRANÇOIS E IL RITORNO DEGLI EROI         
   Mostra al Museo Etrusco di Villa Giulia

Una giornata a Roma, dedicata alla civiltà etrusca e alle straordinarie testimonianze artistiche 
e archeologiche che ne raccontano la storia, i miti e l’identità. Arrivo in treno e transfer 

privato al Museo Etrusco di Villa Giulia, dove affronteremo un percorso affascinante alla 
scoperta della straordinaria Tomba François di Vulci, uno dei più importanti capolavori della 
pittura etrusca del IV secolo a.C., eccezionalmente ricostruita nelle sale del Museo. L'esposizione 
conduce il visitatore nel cuore dell'immaginario etrusco attraverso un eccezionale ciclo di affre-
schi popolato da eroi, divinità e personaggi storici. Le scene, ricche di riferimenti alla mitologia 
greca e alla storia dell'Etruria, raccontano episodi di valore, vendetta, libertà e memoria, offrendo 
una preziosa testimonianza della cultura e dell'identità del popolo etrusco. Un racconto di pietra 

e di colore che rivela come l'aristocrazia etrusca trovasse nel mito 
uno strumento di autorappresentazione e legittimazione. Nell'ultima 
sala, la mostra "Il Ritorno degli Eroi". Opere, gioielli e documenti 
inediti, provenienti da prestigiosi istituti internazionali come Musée du 
Louvre, British Museum, Royal Museum of  Art and History di Bruxelles, Musée Cantonal d’Ar-
chéologie et d’Histoire di Losanna, Musei Vaticani e Istituto Archeologico Germanico di Roma, 
ricompongono il corredo e raccontano il contesto originario della tomba. Un'occasione unica per 
conoscere uno dei monumenti più celebri dell'antichità e riscoprire, attraverso il "ritorno degli 
eroi", il fascino di una civiltà che continua ancora oggi a sorprendere per la sua raffinatezza 
artistica e la profondità del suo patrimonio culturale.

Visite guidate a cura di Valeria Gerli. Ritrovo ore 7,45 davanti Feltrinelli, piano binari Stazione 
Centrale. Partenza ore 8,15. Quota: 190 euro (biglietto treno alta velocità A/R, trasferimenti in 
pullman privato stazione/museo/stazione, biglietto di ingresso alla mostra, radio cuffie, accom-
pagnatore e guida da Milano, assicurazione R.C. obbligatoria e Medico Bagaglio). Pranzo libero 

sul treno. È disponibile il programma dettagliato.

SABATO 21 NOVEMBRE 2026: 
• VERCELLI, UNA CITTÀ DA SFOGLIARE: CODICI, ARTE E CATTEDRALI         
   Tra codici miniati, tesori d’arte e meraviglie medievali

Vercelli si lascia scoprire come un libro prezioso, sfogliando le pagine della 
sua storia millenaria tra antiche strade, grandi monumenti e straordinari 

tesori d'arte. Crocevia di pellegrini, centro di cultura e spiritualità, custodisce 
un patrimonio sorprendente, nel quale il fascino del Medioevo si intreccia con 
le eleganze del Rinascimento. Il nostro itinerario partirà dal centro storico, tra 
piazze suggestive, palazzi e testimonianze di un passato che ha visto Vercelli 
protagonista della storia piemontese. Visiteremo la Cattedrale di Sant'Euse-
bio, cuore religioso che custodisce il monumentale crocifisso ottoniano, una 
delle più importanti testimonianze dell'arte medievale in Italia. Entreremo poi 
nel Museo del Tesoro del Duomo, dove reliquiari, preziosi oggetti liturgici e opere d'arte raccontano secoli di devozione 
e mecenatismo. Particolare attenzione sarà dedicata agli straordinari codici miniati della Biblioteca Capitolare, tra cui 
spicca il Codex Vercellensis, il più antico manoscritto dei Vangeli in lingua latina esistente al mondo, testimonianza stra-
ordinaria delle origini della cultura cristiana in Occidente. Proseguiremo verso la maestosa Abbazia di Sant'Andrea, uno 
dei più significativi monumenti del primo Gotico in Italia, dove elementi romanici e slanci gotici si fondono in un'architettura di 
eccezionale armonia, testimonianza del ruolo culturale e spirituale della Vercelli medievale. Concluderemo il nostro percorso 
nella Chiesa di San Cristoforo, considerata una delle grandi meraviglie artistiche della città. Al suo interno ammireremo gli 
splendidi affreschi di Gaudenzio Ferrari, protagonista del Rinascimento piemontese, che con la vivacità dei colori, l'inten-
sità espressiva dei personaggi e la straordinaria capacità narrativa trasformò le pareti della chiesa in un autentico racconto 
per immagini. Un itinerario tra fede, arte e cultura, per raccontare la storia e l'identità di una città dal fascino senza tempo.

Visite guidate a cura di Federica Mingozzi.
Partenza ore 8,30 dal parcheggio di Via Mario Pagano M1. Quota: 

90 euro (pullman, visite guidate, biglietti d'ingresso Museo e Biblio-
teca Capitolare, offerte chiese, radiocuffie). Pranzo libero a Vercelli. 

Disdette senza penali entro 15 gg.; oltre tale data limite, la quota 
dovrà essere interamente corrisposta.

ITINERARI "FUORI PORTA"
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DOMENICA 13 DICEMBRE 2026: 
• DAL PEPERONE ALLA CORONA: CARMAGNOLA E LA PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI         
   Tra borghi medievali, eleganze sabaude e atmosfere natalizie

Carmagnola è un borgo che conserva il fascino del suo passato 
medievale e rinascimentale. Celebre in tutto il mondo per il suo 

rinomato peperone, offre un affascinante viaggio tra palazzi nobiliari, 
antiche architetture medievali, suggestivi portici e spazi verdi a ridos-
so del Po. La nostra visita ci condurrà alla scoperta del centro sto-
rico, dove troveremo il Castello Comunale, edificato nel XIII secolo 
dal marchese Manfredo II di Saluzzo e che domina il centro storico. 
Passeggeremo lungo via Valobra, con i suoi caratteristici portici, gli 
eleganti palazzi e le botteghe che ancora conservano l'atmosfera del 
borgo antico. Incontreremo alcuni degli edifici più rappresentativi di 
Carmagnola: Casa Cavassa, impreziosita da affreschi rinascimentali, la 
suggestiva Casa delle Meridiane e Palazzo Lomellini, raffinata dimora storica oggi sede di mostre ed eventi. Alle porte di 
Torino, la splendida Palazzina di Caccia di Stupinigi, capolavoro di Filippo Juvarra e una delle più straordinarie residen-
ze sabaude, Patrimonio dell'Umanità UNESCO. Voluta nel '700 da Vittorio Amedeo II come residenza destinata alla caccia e 
agli svaghi di corte, divenne nel corso dei secoli uno dei luoghi prediletti dalla famiglia reale, particolarmente amato dalla 
Regina Margherita, della quale ricorre il centenario della scomparsa. Attraverso i suoi magnifici ambienti, gli scenografici 
saloni e i preziosi arredi, scopriremo il fasto e l'eleganza della vita di corte, in un percorso che racconta anche la succes-

siva trasformazione in Museo dell'Ammobiliamento. A 
rendere ancora più suggestiva la giornata sarà la magica 
atmosfera delle festività natalizie: la Palazzina ospiterà 
infatti “Natale è Reale”, una manifestazione che, tra 
mercatini, spettacoli e iniziative natalizie, animerà la 
residenza sabauda, regalando un'esperienza ricca di fa-
scino e suggestione.

Visite guidate a cura di Valeria Primo. Partenza ore 8 
dal parcheggio di Via Mario Pagano M1. Quota: 95 euro 
(pullman, visite guidate, biglietti d'ingresso, offerte chie-

se, radiocuffie). Pranzo libero a Carmagnola. Disdette 
senza penali entro 15 gg.; oltre tale data limite, la quota 

dovrà essere interamente corrisposta.

SABATO 28 NOVEMBRE 2026: 
• NOVARA IN MOSTRA: "HAYEZ, BOLDINI E CASORATI.
           MODA E COSTUME NELLA SOCIETÀ MODERNA"        
   Dall'eleganza di Hayez e Boldini ai tesori del passato

Allestita al Castello Visconteo-Sforzesco di Novara, la MOSTRA "HA-
YEZ, BOLDINI, CASORATI. MODA E COSTUME NELLA SOCIETÀ 

MODERNA" è un affascinante percorso espositivo che racconta l'evoluzione 
della moda, del gusto e dell'identità sociale tra Ottocento e Novecento attra-
verso i capolavori di grandi maestri della pittura italiana. Le opere di Fran-
cesco Hayez, Giovanni Boldini, Felice Casorati e di altri protagonisti dell'arte 
italiana dialogano con abiti, accessori e oggetti d'epoca, offrendo uno spac-
cato della società moderna e del ruolo del costume come espressione di ele-
ganza, status e cambiamento culturale. Un percorso che invita a osservare 
il passato da una prospettiva inedita: quella dell'abito, capace di raccontare 
non solo lo stile di un'epoca, ma anche i suoi cambiamenti, le sue aspirazioni 
e il modo in cui uomini e donne sceglievano di presentarsi al mondo. Dopo 
quasi vent'anni di chiusura, il MUSEO ARCHEOLOGICO DI NOVARA riapre 
nella prestigiosa sede del Castello Visconteo-Sforzesco, con un allestimento 
completamente rinnovato e un nuovo percorso espositivo. Il museo accom-
pagna il visitatore in un viaggio attraverso la storia del territorio novarese, 
dalla preistoria all'età romana, valorizzando reperti di straordinario interesse 
e raccontando l'evoluzione delle collezioni archeologiche cittadine. Un'occasione per riscoprire un patrimonio storico di 
grande valore, presentato con un linguaggio moderno e coinvolgente, in uno dei luoghi simbolo della città.

Visite guidate a cura di Federica Mingozzi.
Partenza ore 9 dal parcheggio di Via Mario Pagano M1. Quota: 85 euro (pullman, visite guidate,

biglietti di ingresso, radiocuffie). Pranzo libero a Novara. Disdette senza penali entro 15 gg.;
oltre tale data limite, la quota dovrà essere interamente corrisposta.
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Il Salento è una terra di incontri e stratificazioni, un lem- 
bo di Puglia sospeso tra Adriatico e Ionio, dove popoli, 
lingue, dominazioni e tradizioni hanno lasciato tracce 
profonde nel paesaggio urbano e naturale, nell’archi-
tettura, nella spiritualità e nella cultura materiale.

LECCE, capitale culturale e artistica del Salento, ac- 
coglie il visitatore con l'eleganza della pietra lec-
cese, calcare locale che ha permesso agli scalpel-
lini di creare facciate ricchissime, portali, balconi, 
chiese e palazzi, facendo di Lecce uno dei vertici 
del barocco italiano. Il centro storico conserva an- 
che le tracce dell'antica Lupiae romana, visibili 
nell'anfiteatro del II sec. d.C. Il teatro urbano del-
la piazza del Duomo è uno dei complessi barocchi 
più scenografici d'Italia, concepito come un 
autentico "teatro urbano", forma un insieme 
architettonico di straordinaria armonia. Ba-
silica di Santa Croce: il più celebre capola- 
voro del barocco leccese, con una facciata 
riccamente decorata da sculture, motivi flo- 
reali, animali fantastici e simboli allegorici. 
Palazzo Tamborino Cezzi: una delle più ele- 
ganti dimore storiche di Lecce, edificata nel 
'500, rimaneggiata nell'800, conserva am-
bienti rinascimentali integrati con elementi 
neoclassici e liberty; i saloni affrescati, il cor-
tile colonnato e il giardino storico raccontano 
oltre cinque secoli di storia dell'aristocrazia 
salentina. Cimitero monumentale: realizzato 
nell'800, è un museo a cielo aperto ricco di 
cappelle gentilizie e monumenti funerari. 
Chiesa Olivetani: annessa all'ex monastero, 
esempio di architettura rinascimentale e ba-
rocca, oggi sede dell'Università del Salento. 
Oratorio Sant'Antonio dei frati minori: pic-
colo e raffinato luogo di culto francescano. 
Fuori città, l'Abbazia di Santa Maria di 
Cerrate, complesso monastico medievale, 
tra i più importanti esempi di arte romanica 
in Puglia, con chiesa affrescata in stile bizan-
tino e portico scolpito. Intorno a Lecce si svi- 
luppa una costellazione di centri che raccon-
tano le diverse anime del territorio. Nei bor-
ghi della Grecìa Salentina sopravvive una 
delle identità più originali del Salento, legata 
alla memoria bizantina, al griko, dialetto neo-
greco ancora parlato in quest'area ellenofo-
na, e alla stagione medievale degli Orsini del 
Balzo. SOLETO, antica contea della famiglia, 
conserva un centro storico dominato dalla 
Guglia Orsiniana, torre gotica alta circa 45 
metri, realizzata alla fine del '300, simbolo 
del paese. Chiesa di Santo Stefano: prezio-
so edificio medievale con un ciclo di affreschi 
bizantineggianti tra i più significativi del Sa-
lento. GALATINA sorprende per l'eleganza 
del centro storico e per la Basilica di Santa 
Caterina d'Alessandria, voluta da Raimon-
dello Orsini del Balzo e iniziata nel 1383, 
interamente rivestita da cicli affrescati tra i vertici della pittura 
medievale dell'Italia meridionale. Cattedrale dei Santi Pietro e 
Paolo: custodisce la tradizione del tarantismo, con il Pozzo delle 
Tarantate, dove secondo la tradizione le donne colpite dal morso 
della taranta cercavano guarigione. Sulla costa adriatica, OTRAN-

TO è porta d'Oriente, segnata dal dialogo 
millenario tra Occidente e Mediterraneo: la 
Cattedrale, con il celebre mosaico pavimen-
tale del XII sec., conserva un'enciclopedia 
figurata del Medioevo, mentre il borgo, il 
castello aragonese e l'affaccio sul mare ne 
restituiscono il fascino. Chiesa di San Pie-
tro: gioiello di origine bizantina con affreschi 
medievali. Cava di Bauxite: sito naturalistico 
nato da un'antica cava mineraria, con lago 
verde smeraldo circondato dalla terra rossa 
salentina. All'estremo lembo della penisola, 
SANTA MARIA DI LEUCA, il mitico Finibus 
Terrae, celebra l'incontro tra Adriatico e Io-
nio: santuario, faro e promontorio di Punta 
Meliso compongono uno scenario dal valore 
spirituale e geografico, mentre le ville eclet-
tiche di fine '800 e primi '900, in stili liberty, 
moresco, neogotico e neoclassico, animano 
il lungomare. Il borgo fortificato di ACA-
YA, raro esempio di città-fortezza rinasci-
mentale, restituisce l'immagine di un Salento 
strategico e militare; la visita comprende il 
Castello, fortezza del XVI secolo, e l'impianto 
urbanistico del borgo, racchiuso da mura e 
caratterizzato da strade ortogonali e piaz-
ze. Infine NARDÒ, elegante città d'arte, che 
vanta uno dei centri storici più armoniosi 
della Puglia: la Cattedrale di Santa Maria 
Assunta, fondata in epoca normanna e arric-
chita da decorazioni barocche; la Chiesa di 
San Domenico, esempio di barocco leccese; 
la scenografica Piazza Salandra; gli esterni 
del Palazzo Acquaviva, storica residenza 
nobiliare. Un itinerario tra città d'arte, borghi 
antichi e paesaggi marini, architetture sacre, 
memorie greche e bizantine, fortezze rina-
scimentali e orizzonti costieri, che restituisce 
l'immagine di un Salento luminoso, colto e 
profondamente mediterraneo.
Quota: 1.470 euro a persona (camera dop-
pia). Suppl. camera doppia uso singola: 300 
euro. La quota comprende: viaggio A/R volo 

di linea ITA, tasse aeroportuali, noleggio 
pullman privato, n. 4 pernottamenti hotel 4* 

a Lecce, prima colazione, tassa di soggiorno, n. 2 pranzi, guida 
locale culturale per tutte le visite, biglietti di ingresso, assicura-

zione RC obbligatoria e medico/bagaglio in viaggio, accompa-
gnatore, radiocuffie, dispensa.

RICHIEDERE IL PROGRAMMA DETTAGLIATO

Dalla GRECIA SALENTINA
a LEUCA Finibus Terrae

CITTA’ D’ARTE E BORGHI DEL SALENTO
Dal 7 all'11 dicembre 2026
Visite guidate a cura di Conny Blasi
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In occasione della grande mostra a Palazzo Pitti, un viaggio 
straordinario nel cuore della Firenze dei Medici, alla scoperta 
della città che, sotto la guida di Lorenzo il Magnifico, divenne la 
culla del Rinascimento e il centro della cultura europea.
La prestigiosa MOSTRA "MAGNIFICO 1492. LORENZO DE' ME- 
DICI E LE ARTI", allestita a PALAZZO PITTI, sarà il filo condutto-
re di un itinerario che ci porterà nei luoghi simbolo del potere 
e del mecenatismo mediceo. Il percorso espositivo riunirà un’am-
pia selezione di dipinti e sculture, con capolavori accanto a oggetti di 

varia natura: un insieme eterogeneo che riflette la molteplicità di interessi, passioni 
e curiosità che caratterizzò la famiglia Medici. L’esposizione si propone come un’au-
tentica e dettagliata ricostruzione, la più ampia mai realizzata, della straordinaria 
collezione dei Medici, così come descritta e inventariata nel 1492, alla morte di 
Lorenzo, quando era custodita nel palazzo di famiglia, l’attuale PALAZZO MEDICI 
RICCARDI. Commissionato intorno alla metà del Quattrocento da Cosimo il Vecchio 
all’architetto Michelozzo, rappresenta uno dei più importanti modelli dell’architettu-
ra civile rinascimentale. Dietro la facciata austera si aprono ambienti eleganti e un 
armonioso cortile porticato. Il suo maggiore capolavoro è la Cappella dei Magi, de-
corata da Benozzo Gozzoli con un sontuoso corteo nel quale compaiono numerosi 
membri della famiglia Medici e alcuni tra i più illustri protagonisti della Firenze del 
Quattrocento. Non fu soltanto la dimora della famiglia, ma anche il centro della vita 
politica, diplomatica e culturale fiorentina durante gli anni di Cosimo e di Lorenzo il 
Magnifico. Visiteremo inoltre PALAZZO VECCHIO, monumentale emblema della sto-
ria politica di Firenze. Al suo interno si trovano ambienti di straordinario interesse, 
tra cui il grandioso Salone dei Cinquecento, decorato da Giorgio Vasari e dalla sua 
bottega, gli appartamenti monumentali e le sale dedicate alle corporazioni e alle 
magistrature cittadine. Un percorso affascinante tra capolavori d'arte, architetture 
monumentali e testimonianze di un'epoca irripetibile, per comprendere il ruolo de-
terminante dei Medici nella nascita dell'arte moderna e nell'affermazione di Firenze 
come una delle capitali culturali del mondo.

Quota: 500 euro a persona (camera doppia). Suppl. camera doppia uso singola: 80 euro. La quota comprende: biglietto treno alta 
velocità A/R, n. 1 pernottamento hotel 4*, colazione, tassa di soggiorno, visite guidate con la Dott.ssa Biagianti, biglietti di ingresso, 

radio cuffie, accompagnatore da Milano, assicurazione R.C. obbligatoria e medico bagaglio.
RICHIEDERE IL PROGRAMMA DETTAGLIATO

FIRENZE DEI MEDICI
LA GRANDE MOSTRA "MAGNIFICO 1492" 

E I LUOGHI DEL POTERE MEDICEO 
Sabato 16 e domenica 17 gennaio 2027

Visite guidate a cura di Simona Biagianti

Roma è una città composta da molte 
città sovrapposte, nella quale ogni 
epoca ha trasformato e talvolta na-
scosto ciò che l’aveva preceduta. 
Questo itinerario attraversa quasi 
duemila anni di storia, dalle abita-
zioni della Roma imperiale alle basi-
liche paleocristiane, dalle dimore del- 

l’aristocrazia alle grandi istituzioni culturali. Un percorso nella Roma più sorprendente, dove 
il mondo antico dialoga con il Rinascimento, il Barocco e la modernità e dove famiglie nobili, 
cardinali, artisti e nazioni straniere hanno lasciato un’impronta profonda e duratura.
Villa Medici: edificata sul Pincio e trasformata nel Cinquecento nella prestigiosa residenza del cardinale 
Ferdinando de’ Medici, la villa conserva ambienti monumentali, opere d’arte e un vasto giardino affacciato 
sulla città. Basilica SS. Giovanni e Paolo: unisce la solennità delle origini paleocristiane alla facciata 
romanica e alle trasformazioni settecentesche dell’interno, creando un’affascinante sintesi di epoche e 
linguaggi differenti. Case romane del Celio: eccezionale complesso di edifici residenziali databili tra 
il I e il IV secolo, con ambienti decorati da preziosi affreschi. Museo della Forma Urbis: custodisce 
i frammenti superstiti della monu-mentale pianta marmorea di Roma realizzata tra il 203 e il 211 d.C. 
su circa 150 lastre, permettendo di con-frontare la città antica con quella moderna e di comprenderne 
la straordinaria continuità urbana. Centrale Montemartini: statue, mosaici e reperti archeologici 
sono esposti accanto a turbine, caldaie e grandi motori industriali. Il suggestivo contrasto tra marmo 
antico e macchinari novecenteschi trasforma la visita in un dialogo inatteso tra archeologia classica 
e archeologia industriale. Palazzo Patrizi Montoro: ancora abitato dalla famiglia Patrizi, il palazzo 
rappresenta una rara testimonianza della vita e del collezionismo dell’aristocrazia romana. Chiesa di 
S.Luigi dei Francesi: testimonia il ruolo delle grandi monarchie europee nella vita religiosa e artistica 
della città. Nella Cappella Contarelli si conserva il celebre ciclo composto da tre capolavori di Caravaggio. 
Il percorso si concluderà con la Mostra "Pontormo" alle Scuderie del Quirinale, dedicata a uno 
dei protagonisti più originali del Manierismo fiorentino. La sua pittura, caratterizzata da colori irreali, figure allungate e composizioni di 
intensa inquietudine emotiva, introduce nel linguaggio rinascimentale una sensibilità nuova e sorprendentemente moderna.
Quota: 880 euro a persona (camera doppia). Suppl. camera doppia uso singola: 150 euro. La quota comprende: biglietto treno alta 
velocità A/R, n. 3 pernottamenti hotel 3*, colazione, tassa di soggiorno, trasferimento privato A/R stazione-hotel, visite guidate con 

il Dott. Mileto Benvenuti, biglietti di ingresso, abbonamento mezzi pubblici, radio cuffie, accompagnatore da Milano, assicurazione 
R.C. obbligatoria e Medico Bagaglio.  RICHIEDERE IL PROGRAMMA DETTAGLIATO

ROMA STRATIFICATA
POTERE, MEMORIA E ARISTOCRAZIE

Dall'1 al 4 febbraio 2027
Visite guidate a cura di Mileto Benvenuti
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Un itinerario che attraversa millenni di storia, dalla preistoria 
alle civiltà romana e islamica fino alla Spagna cristiana, rivelan-
do un’Andalusia orientale meno scontata e sorprendente, fatta 
di incontri, stratificazioni, architetture monumentali e paesaggi 
che conservano ancora il segno profondo del tempo, tra la pie-
tra, la luce e il Mediterraneo.
Malaga, con il suo vivace centro storico, il Teatro romano, l’Al-
cazaba e la monumentale Cattedrale, testimonianze del continuo 
sovrapporsi di epoche e culture. Da qui si raggiungono gli scenari 

spettacolari del Parco naturale di Cabo de Gata, uno dei paesaggi più singolari del 
Mediterraneo spagnolo: un territorio aspro e luminoso, segnato dalle Salinas, dal 
Faro e dalle forme vulcaniche dell’Arrecife de las Sirenas, tra promontori e scoglie-
re modellate dal vento e dal mare. San José: piccolo borgo affacciato sul Mediter-
raneo e porta d’accesso ai paesaggi più suggestivi del parco. Ad Almería riemerge 
con forza l’eredità di al-Andalus, custodita nella grande Alcazaba, nella Cattedrale 
dell’Incarnazione, nell’Andalusi Quarter Archaeological Site e negli antichi Alji-
bes Árabes, preziose testimonianze della città islamica. Santa Fe de Mondújar: il 
sito archeologico di Los Millares conduce ancora più indietro nel tempo, fino a una 
delle più importanti culture della preistoria iberica. Granada, straordinaria sintesi 
dell’incontro tra mondo islamico e cristiano: l’Alhambra, con i suoi palazzi, cortili e 
giardini, dialoga con le strade dell’Albaicín, mentre la Capilla Real e la Cattedrale 
raccontano il nuovo volto assunto dalla città dopo la conquista cristiana. A chiu-

dere l’itinerario sarà Antequera, altro luogo di eccezionale 
stratificazione storica, dove i monumentali Dolmen preistorici 
si affiancano all’Alcazaba e all’Arco de los Gigantes.

ANDALUSIA, memorie
del Mediterraneo
SECOLI DI INCONTRI TRA CIVILTÀ DIVERSE

Dal 4 al 9 marzo 2027

Viaggio nella Grecia delle origini, dove mito, arte, religione e 
pensiero hanno lasciato un’impronta destinata ad attraversare 
i secoli. Tra Atene e Delfi prenderà forma un itinerario non sol-
tanto archeologico, ma anche ideale: un viaggio nei luoghi in cui 
gli uomini cercavano la bellezza, interrogavano gli dei e prova-
vano a dare ordine e significato al mondo.
Atene si rivelerà dap-
prima attraverso i luoghi 
simbolo della città moder-
na e poi nel suo cuore più 

antico: dallo stadio Panathinaiko allo Zappeion, dal Tempio di Zeus Olimpio a 
piazza Syntagma, fino alle strade di Plaka, dove il profilo dell’Acropoli accom-
pagna ancora oggi la vita della città. Sulla collina sacra incontreremo alcuni dei 

monumenti più celebri dell’antichità: i Propilei, il Tempio di Athena Nike, 
l’Eretteo e il Partenone, straordinaria sintesi di armonia, misura 
e perfezione formale. Il Museo dell’Acropoli permetterà di ritro-

vare volti, sculture e frammenti provenienti da quei templi, resti-
tuendo voce e significato a un mondo solo apparentemente lontano. 

Scenderemo poi verso un’Atene più raccolta e inattesa, tra le case candide 
di Anafiotika, le vie di Monastiraki e i resti delle antiche Agorà, dove un 
tempo si intrecciavano vita politica, commerci, filosofia e religione. Il Tempio 

di Efesto e la Biblioteca di Adriano completeranno il racconto di una città 
che, nei secoli, non ha mai smesso di trasformarsi. Il viaggio proseguirà verso 
Delfi, sospesa sulle pendici del Parnaso e considerata dagli antichi il centro 
del mondo. Qui il paesaggio stesso sembra diventare parte del santuario. 
Seguendo la Via Sacra raggiungeremo il Tempio di Apollo, attraversando 
luoghi carichi di significato come il Tesoro degli Ateniesi, il Muro poligonale 
e l’Omphalos, simbolo dell’antico “ombelico del mondo”. Più in alto, il Tea-
tro e lo Stadio, mentre il Santuario di Atena Pronaia, con l’inconfondibile 
Tholos, conserva ancora oggi una delle immagini più suggestive della Grecia 

classica. Un viaggio nella Grecia delle origini, là dove mito, arte, religione 
e pensiero hanno lasciato un’impronta destinata a attraversare i secoli.

LA LUCE DI ATENE,
IL MISTERO DI DELFI

VIAGGIO ALLE RADICI DELLA CIVILTÀ OCCIDENTALE
Dal 7 al 10 aprile 2027

Visite guidate a cura di Valeria Gerli


